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“Tagliare le liste d’attesa
con le sale operatorie
dell’ospedale di Albenga”

LUISA BARBERIS

Oltre cento interventi in due 
mesi di attività. Sono i dati a 
raccontare il lavoro del mezzo 
di  soccorso  avanzato  India  
(l’ambulanza con un infermie-
re specializzato a bordo), che 
sempre più spesso interviene 
per consentire ai pazienti di ri-
cevere cure tempestive. «Il la-
voro di India è importante per-
ché implementa il servizio di 
emergenza - spiega il direttore 
del 118, Danilo Cimolato-: l’at-
tività è iniziata il 6 novembre 
2023, ma il10 gennaio conta-
vamo già 106 interventi, di cui 
6 codici  verdi,  67 per codici 
gialli e 33 per codici rossi, alcu-
ni dei quali gestiti direttamen-
te dal personale del mezzo di 
soccorso  avanzato,  prima  
dell'arrivo dell'automedica. In 
un paio di occasioni è stato de-
terminante poter contare sulla 

presenza di questo mezzo, vi-
sto che i pazienti sono stati di-
rettamente gestiti e trasporta-
ti in pronto soccorso dal perso-
nale India, coordinandosi con 
il medico di centrale. Si tratta 
di un'attività di grande utilità 
per coloro a cui viene prestato 
aiuto e che reca grande soddi-
sfazione anche agli operatori, 
particolarmente entusiasti  di 
poter garantire questo nuovo 
servizio». Il mezzo è stato atti-
vato in Valbormida lo scorso 6 
novembre e ha la sua base ope-
rativa a Millesimo. È una speri-
mentazione a livello regiona-
le, dopo che per mesi il territo-
rio e la politica locale hanno 
chiesto una seconda automedi-
ca del 118 per gestire la conco-
mitanza  di  più  interventi  di  
soccorso.  La Regione ha più 
volte  spiegato  che  “l’attività  
non giustifica la presenza di 
due automediche”, ma ha po-
tenziato la rete con il servizio 
India. Le uscite sono pratica-
mente  quotidiane  e  sempre  
più spesso il mezzo interviene 
perché è più vicino al paziente 
che chiede soccorso, in attesa 
dell’arrivo  dell’automedica  
che ha base all’ospedale di Cai-
ro o nel caso in cui questa sia 
già impegnata. Una situazione 
che in base ai dati è abbastan-
za frequente: anche ieri il mez-
zo India è intervenuto a Carca-
re alle 14,40 per soccorrere un 
settantenne traumatizzato (la 
chiamata è partita con codice 
rosso, poi è diventata gialla), 
visto che l’automedica di Cai-
ro era impegnata a soccorrere 
un novantenne che un’ora pri-
ma aveva accusato problemi 
cardiaci a Cengio. —
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la nuova ambulanza infermieristica

“India” a pieno ritmo
più di 100 interventi
nei primi due mesi
«Servizio sanitario sperimentale voluto dalla Regione 
a supporto all’automedicale con base a Millesimo»

«Il partenariato pubblico pri-
vato potrebbe essere un’occa-
sione per far sì che l’ospedale 
di Albenga riacquisti servizi, 
a partire da un pronto soccor-
so h24». Una voce fuori dal 
coro, quella del  consigliere 
comunale e coordinatore al-
benganese  di  Forza  Italia  
Eraldo Ciangherotti, si fa lar-
go nello scontro sul  futuro 
dell’ospedale di Albenga e di-
vide gli animi tra favorevoli e 
contrari al progetto. La Re-
gione sta valutando la propo-
sta avanzata dalle Case di Cu-
ra Villa Montallegro e Villa 
Esperia per potenziare Chi-
rurgia generale, Chirurgia or-
topedica, Oculistica e Urolo-
gia al Santa Maria di Miseri-
cordia, dove tuttavia la pro-
prietà  dell’ospedale  resterà  
pubblica. Ma la discussione 
si accende anche su un pro-
blema più attuale: la collabo-
razione con i privati non de-
collerà prima di fine anno, 
motivo per cui Asl e Regione 
stanno già discutendo sul co-
me  organizzare  l’attività  
dell’ospedale in questi 12 me-
si. Le bocche restano ben cu-
cite, ma trapela che l’azienda 
sanitaria  sta  valutando  un  
progetto interno per poten-
ziare l’attività delle sale ope-
ratorie (avvalendosi di perso-

nale Asl), in modo da sfrutta-
re il Santa Maria per abbatte-
re le liste d’attesa chirurgi-
che e far fronte ai tanti picco-
li interventi dei quali i pazien-
ti hanno bisogne. Le risposte 
potrebbero arrivare a giorni. 
Intanto l’idea del partenaria-
to è stata bocciata dal sinda-
co di Albenga Riccardo To-
matis, che non ha mai fatto 
mistero di sostenere la sanità 
pubblica ed è convinto che la 
stessa attività che propongo-
no i privati possa essere gesti-
ta  dall’Asl.  Ciangherotti  ha  
un’altra visione: «Il partena-
riato funziona in altre parti 
d’Italia, perché non potrebbe 
essere  migliorativo  anche  
per noi? Oggi i liguri vanno a 
farsi operare in Lombardia e 
in Piemonte, perché convie-
ne varcare il confine per ac-
corciare i tempi per varie pre-
stazioni. E allora perché non 
accogliere  qui  un  modello  
che darebbe soluzioni. Inol-
tre, se il privato riesce a soste-
nere le attività, è probabile 
che possa anche intavolare 
una discussione per riporta-
re il pronto soccorso dalle 12 
alle  24  ore.  Peggio  di  così  
non è possibile, proviamo a 
guardare avanti». —

L.B.
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